
    
COMUNE DI SAN NICOLA DELL’ALTO 

                                             PROVINCIA DI CROTONE 

             COPIA                     

 DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 01 di data 12/01/2018 

 

 

OGGETTO: 

REGOLAMENTO COMUNALE PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI ED 

ASSIMILATI. APPROVAZIONE 

 

L'anno duemiladiciotto il giorno dodici del mese di gennaio, alle ore 17:20 in SAN NICOLA DELL’ALTO 

nella sala delle adunanze consiliari si è riunito in 1^ convocazione straordinaria, partecipata ai Signori 

Consiglieri a norma di legge, il Consiglio Comunale in seduta pubblica. 

Risultano presenti all’appello nominale i Signori: 

 

 

SINDACO in carica 

 

CONSIGLIERI in carica 

 

PRESENTI 

 

ASSENTI 

SCARPELLI Francesco   SI  

 BASTA               Tiziana Francesca SI  

 BASTONE Francesco SI  

 GRILLO Domenico SI  

 COMITO Serafino  SI 

 ROGANO Filomena SI  

 DE FAZIO Francesco SI  

 MAURO Vanessa SI  

 RIZZUTI Luigi SI  

 CARDAMONE Angelo  SI 

 RUSSO Nicola Ambrogio  SI 

 

Totale presenti N. 8 Totale assenti N. 3 (Comito S.- Cardamone A.-Russo N.A.)  

Si dà atto che il Consigliere De Fazio Francesco entra alle ore 17:30-  

Partecipa alla riunione con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione il Segretario Comunale, 

Dott.ssa Michela Cortese.  

Assume la presidenza il dr. Francesco SCARPELLI, nella qualità di Sindaco, che riconosciuto legale il numero 

degli intervenuti dichiara aperta la discussione sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto e di seguito 

riportata e sui relativi allegati. 

  

 

 

 

 

 
 

  

 



   

IL SINDACO-PRESIDENTE 

Relaziona: "E' un regolamento necessario, oltretutto propedeutico alla partecipazione ad un avviso regionale 

sulla Raccolta Differenziata, che disciplina le modalità di raccolta, conferimento e trattamento dei rifiuti 

urbani concentrandosi sulla raccolta differenziata, il cui obiettivo da raggiungere è quello del 65%.  

Un buon risultato, non vi è dubbio, che si raggiunga attraverso la raccolta della frazione organica; a noi non 

conviene il trasporto dell'organico fino a Crotone, ma dovremmo fare in modo di trattare l'organico sul posto. 

Tre o quattro impianti di compostaggio saranno finanziati dalla Regione per i Comuni fino a 2.000 abitanti, 

uno di questi sorgerà tra i Comuni di Carfizzi, Pallagorio e San Nicola dell'Alto " 

Interviene il Consigliere Rizzuti: "Penso che l'obiettivo del 65% sia ben raggiungibile, ma serve la 

collaborazione e la sensibilità dei cittadini". 

Interviene il Consigliere Bastone " E' utile anche fare un programma di raccolta concordato con la 

cittadinanza" 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO che 

 

-   che il quadro normativo a livello nazionale è oggi regolato dal Decreto legislativo 3 dicembre  

2010,  n.  205 che, recependo la direttiva europea, ha modificato, in modo sostanziale, la normativa 

quadro vigente contenuta nella Parte IV del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia 

ambientale” che col l’art. 198 indica le competenze proprie dei comuni tra le quali quello di 

concorrere alla regolamentazione della materia; 

 

- che il D.Lgs. n. 152/2006 oggi vigente disciplina la gestione dei rifiuti conformemente ai principi 

di precauzione, prevenzione, proporzionalità, responsabilizzazione e cooperazione di tutti i soggetti 

coinvolti nella produzione, nella distribuzione, nell’utilizzo e nel consumo di beni da cui originano 

rifiuti, con norme che introducono anche la definizione della gestione dei rifiuti dove si intende la 

raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti compreso il controllo di tutte le 

operazioni connesse; 

 

VISTA la L.R.11.8.2014 n.14 avente ad oggetto “Riordino del servizio di gestione dei rifiuti urbani 

in Calabria”, con la quale la Regione ha ridefinito l’organizzazione e lo svolgimento del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani ed assimilati nell’intero territorio regionale, con l’individuazione degli 

ATO coincidenti con i confini amministrativi delle province, al cui interno i comuni esercitano in 

forma associata le funzioni di organizzazione del servizio; 

 

CONSIDERATO che 

 

• nelle more del processo di riordino della governance stabilito dalla Regione che prevede la 

costituzione delle Comunità d’Ambito - ente di governo dell’ATO – e nell'assenza dei Piani 

d'Ambito, spetta ai Comuni l'organizzazione e la gestione della fase di raccolta e trasporto dei rifiuti 



urbani in idonei impianti, mentre le attività a valle relative al trattamento dei rifiuti indifferenziati e 

della frazione organica sono organizzate e gestite dalla Regione; 

 

• con Delibera di C.C. n° 16 del 31/05/2016 il Comune di San Nicola dell’Alto ha aderito all’ATO 

regionale rifiuti previsto dalla Legge regionale n. 14 del 7 agosto 2014, pubblicata sul BUR dell’11 

agosto 2014, non ancora operativo; 

 

• a tal fine, ciascun Comune, così come previsto dall’art. 198 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., deve 

dotarsi di un apposito Regolamento che, in coerenza con le scelte comunali, stabilisca: 

 

- le misure per assicurare la tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi della gestione dei rifiuti urbani; 

 

- le modalità del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani; 

 

- le modalità del conferimento, della raccolta differenziata e del trasporto dei rifiuti urbani ed 

assimilati al fine di  garantire  una  distinta  gestione  delle diverse frazioni di rifiuti e promuovere il 

recupero degli stessi; 

 

- le norme atte a garantire una distinta ed adeguata gestione dei rifiuti urbani pericolosi e dei rifiuti 

da esumazione ed estumulazione; 

 

- le misure necessarie ad ottimizzare le forme di conferimento, raccolta e trasporto dei rifiuti primari 

di imballaggio in sinergia con altre frazioni merceologiche, fissando standard minimi da rispettare; 

 

- le modalità di esecuzione della pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli al recupero e allo 

smaltimento; 

 

- l'assimilazione, per qualità e quantità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani, secondo i 

criteri di competenza statale; 

 

PREMESSO che:  

- la Regione Calabria intende potenziare la raccolta differenziata su tutto il territorio regionale, 

estendendo l’erogazione dei fondi europei anche ai comuni calabresi con popolazione inferiore ai 

5.000 abitanti;  

• la Regione Calabria con atto del D.G.R. n. 255/2017 ha approvato l’integrazione del piano 

d’azione, “interventi per il miglioramento del servizio di raccolta differenziata in Calabria” allegato 

alla D.G.R. n. 296 del 28.07.2016;  

• il Piano d’ Azione del luglio 2016 ha programmato gli interventi da realizzare sulle risorse 

del POR Calabria FESR-FSE 2014-2020 - Obiettivo Specifico 6.1 - Azione 6.1.2 - realizzare i 

migliori sistemi di raccolta differenziata e un’adeguata rete di centri di raccolta‖, per € 

34.331.047,00, al netto della riserva di efficacia, prevedendo il coinvolgimento dei Comuni calabresi 

più popolosi e delle Unioni dei Comuni già costituite alla data di approvazione dell’avviso pubblico;  

• l’integrazione al Piano d’ Azione del maggio 2017 ha previsto di potenziare la raccolta 

differenziata su tutto il territorio regionale estendendo l’erogazione dei fondi europei anche ai 

Comuni calabresi con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, cui destinare € 10.316.900,00, al netto 

della riserva di efficacia, dell’Azione 6.1.2 del POR Calabria FESR-FSE 2014-2020;  



• il bando Regionale delinea, quindi, nel dettaglio, le procedure, le modalità e la tempistica per 

l’individuazione e l’attuazione degli interventi oggetto di finanziamento;  

• questo Ente intende partecipare al Bando pubblico per il servizio di raccolta differenziata 

emanato dalla Regione Calabria, in tal senso ha affidato l’incarico professionale all’Ing. Ceravolo 

Maria Lucia di Cirò Marina, giusta determina n. 02 del 04/01/2018 (N.04 R.G.), per redigere 

apposito progetto da presentare alla Regione Calabria;  

• nel bando pubblico, fra l’altro, emanato dalla Regione Calabria i comuni si devono munire di 

un apposito -  Regolamento comunale per la gestione dei rifiuti urbani. 

 

RAVVISATA la necessita che l’Ente adotti un regolamento per la gestione dei rifiuti urbani e 

assimilati e per la raccolta differenziata dei rifiuti che disciplini:  

- le modalità del servizio di raccolta, trasporto e conferimento dei rifiuti urbani e dei rifiuti 

assimilati;  

- le modalità della raccolta differenziata dei rifiuti urbani, al fine di garantire una distinta 

gestione delle diverse frazioni di rifiuti e promuovere ed incentivare il recupero degli stessi;  

- le norme attea garantire una distinta ed adeguata gestione dei rifiuti urbani particolari, la cui 

gestione non è compatibile con la gestione dei rifiuti urbani ordinari, al fine di curare il corretto 

recupero o smaltimento e quindi salvaguardare l’ambiente dalla dispersione incontrollata di sostanze 

inquinanti;  

- le disposizioni necessarie ad ottimizzare le forme di conferimento, raccolta e trasporto dei 

rifiuti urbani ed assimilati;  

 

VISTO il Regolamento comunale per la gestione dei rifiuti Urbani allegato alla presente 

deliberazione redatto dall’Ufficio Tecnico per il miglioramento della raccolta differenziata del 

comune di San Nicola dell’Alto;  

 

CONSIDERATO che il presente atto, per la sua natura, non è soggetto al parere di regolarità 

contabile, attestante la copertura finanziaria;    

 

VISTI  

- Il D. Lgs n. 267/2000;  

- Il D. Lgs n. 50/2016;  

- lo Statuto comunale. 

 

VISTO il bando pubblico nonché, il Disciplinare relativo alla Raccolta Differenziata per i piccoli 

comuni; 

  

VISTO il Decreto del Diptm. Reg. Ambiente e Territorio n. 13906 del 07.12.2017 che ha rinviato al 

15 gennaio 2018 ore 12:00 il termine ultimo di presentazione delle domande di partecipazione per il 

bando “Raccolta differenziata per i piccoli comuni”; 

 

ACQUISITO sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto il parere favorevole di regolarità 

tecnica, espresso ai sensi dell'art. 49 comma 1 e dell’art. 147 bis del D.lgs 267/2000 dal 

Responsabile dell’Area Tecnica, Ing. Giuseppe Greco; 

 



RITENUTO al, per tutte le motivazioni sopra espresse, di dover approvare il Regolamento per la 

gestione dei rifiuti urbani e assimilati, atto propedeutico alla partecipazione al bando di gara 

predisposto dalla Regione Calabria; 

 
 

Con voti favorevoli ed unanimi (8 FAVOREVOLI SU 8 PRESENTI E VOTANTI), resi nei modi e forme 

di legge 

 

DELIBERA 

 

La premessa è parte integrante e sostanziale del presente deliberato; 

 

1) DI APPROVARE lo schema di Regolamento per la gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, composto da 

n. 73 articoli, , allegato al presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale; 

 

 

Con successiva e unanime votazione (8 FAVOREVOLI SU 8 PRESENTI E VOTANTI), resi nei modi e 

forme di legge 

 

2) DI DICHIARARE la presente deliberazione, stante l’urgenza di provvedere, immediatamente eseguibile 

ai sensi dell'art.134, 4° comma del D.Lgs. n.267 del 18 agosto 2000. 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

IL SINDACO 

F.to (Dott. Scarpelli Francesco) 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE        IL VICE SINDACO 

F.to  (Dott.ssa Michela Cortese)                                                                            F.to (Sig.ra Basta Tiziana F.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

COMUNE DI SAN NICOLA DELL’ALTO 

PROVINCIA DI CROTONE 

 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA-LL.PP. 

Vista la presente proposta di deliberazione avente ad oggetto: “REGOLAMENTO COMUNALE PER LA 

GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI ED ASSIMILATI. APPROVAZIONE”.  

Visto l’art. 49, comma 1° e l'art.147 bis del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con 

D.Lgs. n. 267/2000. 

ESPRIME parere favore in ordine alla regolarità tecnica. 

Il Responsabile dell’Area      

f.to   Ing. Giuseppe Greco 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to   Dott.ssa Michela Cortese 

 

 
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che la copia della presente deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio online del 

Comune, oggi 12/01/2018 prot.n. 33   e vi resterà per quindici giorni consecutivi. 

 

Il Responsabile della Pubblicazione 

       F.to Chiarelli Vincenza Maria 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

(Ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs. 18.08.2000, n.267) 

 

La presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio Comunale online per quindici giorni 

consecutivi dal ……………………………….. al………………………senza reclami; 

è divenuta esecutiva in quanto: 

           (  )          decorsi 10 giorni dalla data di  pubblicazione ai sensi dell’art.134, comma 3 del 

D.Lgs.267/2000; 

oppure 

_____________________________________________________________________________ 

 

Il Segretario Comunale 

       F.to Dott.ssa Michela Cortese 
 

 

 

 

ESEGUIBILITA’ DELLA DELIBERAZIONE 
(Ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267) 

 

   (X)         dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 comma 4, del D.Lgs. 

n.267/2000; 

 

         (    )             immediatamente eseguibile ope legis;    

 

 Dalla Residenza Municipale, lì 12/01/2018 

 

             

              Il Segretario Comunale 

       f.to    Dott.ssa Michela Cortese 
 

 


